
ro Arfllidu 200, l\lurrone Guctuno 200; Mileto: Tomeo M. Aseuntu 500, Mciuuo 
Olga 100; Moio LJcUcz Civih!llu: Troucouo Gruzicllu 300, Huggicro Ninu 30,0, 
l'roncone Ermcliudu •100; l'tloliterno: Ditruni T•:rcsu 200; ·Montano Antilia : Su· 
guriu l<ilurncuu 500; Moutemanwo: GumLulc l\luriu Giuseppiua 3oo; l'tfontaho 
A11tilia: llloisi Concetta loo; lllontt;_forte irpino: llulletta Santulli Elisa 3oo; 
Mug/IIWO di fYapoli: Di Guido Pustplale 5oo; [\'apuli: Muuuele '.!:',ilde .e Giusep· 
pc 200, Pirozzi Muddaleua 5oo, Luudisio Murin 3oo, Brugcla Pietro 2oo, N. N. 
15.000, Miauo Maddalena loo; Narclò: Antico Assunta 5o; Nocera 'lnfériore: 

'8. A. Carmela Amuto 3oo, Lionetti Francesco loo; Nola: Napolituno Carmine loo; 
Oleva•&o sul Ttuciarw: Di Matteo Matteo looo; Pag11ni: Tortora Ora7!io 2oo, 
Gallo Ciro 3oo, Tortora Vincenzo looo; l'apanice: H.ossomaunn Frimcescll 
loq; f.>ellez:wno: Senatore Uosu 2oo, Trigiuni l\Iuriu 125, Faggiano Mariu · .2oo, 
Porpora Giovanna 2oo, Apicella Pierina loo·, Genovese Ignazio lo·o. Mutanello 
G.:uoveee Emma loo, Lupigni 1\lariu loo; Petri:azi: Giorla Francesco loo; l'e· 
taccia#o: Puutalei Marianna 2ou; l'ietrucatella: Paetptale Filomena 5o, Ferdi· 
nando J>asquule So, Di IorÌo Mariucciu loo, Di Iurio Leonardo loo, Suntopolo 
M. Giuseppina loo, Grano 1\lariu loo, Santopolo Carmine loo, Giuliani Caterina 
loo, Petrella Anna loo; Pisci11ola: Mustropuuuo A. ·luo, Vustarella Luisa Soo, 
Tomo Concetta 2oo, Quiuteruo J\luria 3oo, Di Nupoli Gaetano 5oo; Pispop~o: 
Salvia Uosa loo, Piperua Giu~eppfna loo, Huggiero HoHa loo; Ponteromito: Gam· 
bali Maria l5o, Del Pesci Luisa 2oo ·uicciardi Grazia 2oo; Polistena: Fusco An· 
tonicttu 3oo, Molini. Aida loo; Potet;za: DonÌitclli Armida loo; Pratola' Serra: 
Monica Rosina 3oo; QuagliettlJ: Futn. Caprio 5oo; Quuliano: Frezzu Antonietta 

,2oo, Tesoro Antonietta 25o; ()uarto: Cuiuniello t\Iarghcritu 2ou, De Biase Pa· 
triziu loo, ,Afa Maria Svo, Liberti Giovanni Soo; Resì11a: Romano Elisa 3oo, 
Marrazzo Rulfae.liua 3oo, Vcnorusa l\laddulcna 3oo, Dcrtù Muda 15o, Olieri Ma· 
ria loo, De Crel:lecuzo, Antonio- l 5o, Punl!ricllo Teresa l 5o, Benvetro Carmine· 25o, 

Lu .Sig.rw Gitut!ppitw l)' A11rlria ~1:rivo:" llellmW.;unwdo al Rev,mo P. Uuttora 
Maggiora e fute~gìando la ·~tw nomina, invio le mie L. 1000, perchiJ i cari 
Apostolini proghino per lui, per me, per l1L llo&tra Auociaziona Garnrdina. 
Sçufati) • Ili. 54,, 

. N. N. lS(); Ramq: Schiuvone .1\luda. 3oo; S. Au!.{Hlo a Cupolo: Salerno Clementi· 
llu l5o, Bifaro Elvira 2oo, D'Ago8tino Catcllo 3oo; Sant'Agata dei Goti: BurLie· 
ri Alc8_sundru 3oo, Dc Rosu Giuscpp!.! luo; S. A~Ft.jllo: Sugrietaui F'loru 3oo; 
Salerno: P!led Luigi 15o, Gurzlllo Adele :1-oo, Giurmultutli Luisa 2oo, Mioni Ma· 
riu loo; Sarno: l\tilttnu Eufendu 2oo, CrctH:tm:t.i Cucio 2oo, l>iuio Margherita loo; 
.'ìruriano di [,ucaniu; Brllneuto Giuseppe So, Patiea)e Cnrolinu 5o; Savignano 
di l'uglia: Volpo Conoettu 2ou; Scala: Camera Giuseppina looo, Palumbo 

. J_lnna looo, 1\lnmi Maria 2oo;.Scajuti;. D'Andrea Maria Giuseppina 1ooo; 
.'i, 14orenzo di S. Egidio: Cercola Ft'nncesea loo, Suvnrcse Giannina 2oo; Senerchia: 
Sessa Cao1illa: 2oo; Serra. 8. Bruno:· Barilluri Giuseppina 2oo

1 
~annucci Ar­

manda 1ooo; SE'sto Canipano: Castellano Clotilde loo; Siatw: Galluccio Elvirll 
3oo, Di Filippo A un~ 3oo;· Sieti: Gianuutlaoio Gerardina loo, Giunnattasio Ge· 
rardu loo; S. ill11ria la Carità: Cuoeone 35o, Gruziosa l\lariu ISo, Caecone Te· 
reea 2op, Dcritli Tcre~a l5o; S. Maria· la llnuw: Caiannante Olgu 2oo, Di Don· 
ni Salvatnèe 3oo; S. !1/aroo la Cae(Jltt: l\lassari Dionioio loo; S. 111cuzano. ll!Ll 
Sunw: Buccaro Luisa 2oo; S. Ciorf.{iO a Cremano: Dorrelli Luigi 2oo; S. Pietro 

·di Montoro Sup.: Aliano Teresa loo, Guarinkllo A una 2oo; S. Pietro in Gua· 
· rano: .De'nn ardo Salvatore 2oo, Cani eu !\'lari a loo, H end e Gioacchino 3oo, Bruno 
Anna 2oo, Mastroianni GiacoLlìe 3oo, Laurettu Ambwgio 2oo, Broccolo Carlo 
5o, Intrieri Domenicq So; Soric~no Calabro: Capone Hosuria 2oo, Porcelli Maria 
lo o; "1'qvenrw: Cw:olo Teresa 2oo; 'forre ;Jn nunziata: Fusco Redenta 3oo; Torre 

·Maggiore: Pensato Carolina 2oo; Toffia: Suor Viggiano Consiglia 2oo; Tramonti: 
Gamberi Ltiigi 2oo; Trani: Ronco Carlo Albcrti 2oo; Vallo della Lucania: Pin· 
to Maria e Curmela 2oo, Giordano Silvia loo, Gunrinlit•ri Guetano So, Troccoli 
Lepre 2oo, De l\lusellis Evelina 2oo; Verbic11ra: Faru. Proto loo; Vico Etjttense: 
Di Palftlll Elena 2oo, De Simone Giueèppe 4o. 

Per qualsiasi offerta da inuiare per i nostri Qiouani · sewi­
teui del Conto Corrente 'PGstale TI. 12-11164, intestat(} al Procura­
t.or~ Provineiale dei Padri Retlentoristi. (Salerno J Pagani. 
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Urz Cl!ierico .Studente 

... rianno seritto al Pupa 

Missioni.. Missioni .. Mbsioni.. 

Adamo tirò sopra di sè e di 

tutti i suoi discendenti,: coll'odio di 

Dio, il cumulo di tutti i mali. ma 

da questa comune disgraida , uolle 

Dio esimere quella Vergine benedet­

ta che egli aueua desti~ata per 

madre del secondo Adamo Gesù 

Cristo, il quale doueua riparare al 

danno fatto dal primo. 

Conuenne preseruarla alle tre 

divine :Persone, al Padre come sua 

fiqlia, al figlio come sua madre , 
allo Spirito Santlì come sua sposa. 

S. Alfons(} 

ANNO XXV - N. 4 ANNO MARIANO' APRILE , 1954 

COLA T 
nella Dottrina Allonsia~a della · Salute: 

fONDAMENTO TEOLOGICO ~··Ma non è solo la cono· 
' . 

scenza del cuore umano nella concezione soterioJogica alfonsiana 
per renderei .conto del posto che .il nostro Santo assegna all'hnma .. · 
colata, Ricordiamo che S. Alfonso. è. un: Missionario ·e allora capi· 
remo perchè ·al vertice della scala .delle.' prerogative mariane ve dia .... 
m o issato dal Cavaliere di ·Maria il. vessillo· dell'Immacolata. 
. Per S. Alfonso il mistico cammhiò.· che· il peccatore, movendo 

dalla. « selva selvaggia ed aspra e forte » del peccato, deve percor ... 
rer.e per gjungere all'empireo della grazia. e della perfezione è trae .. 
dato così: 

. fondamento e causa della .nostr~ .riabilitazione . è ·Dio che si~ 
avvicina a noi facendosi uomo e cio~·. figlio di • Maria: la. Maternità : 
divina~ .è, dunque .. la . base · fondamentale:7di ognl) prerogativa .mariana..' 
e di ogni. nostro rapporto: con Dio~, · · 

Maria per il fatto stesso che è· divenuta. Madre di Cristo, ·di·· 
viene Madre nostra: seconda tappa, la Maternità umana della Ver" 
gine toglie le distanze tra il peccatore e Lei (è al peccatore che 
Maria deve la sua grandezza), e accorcia quelle tra noi e il 
Cristo. Questa seconda maternità ha H suo sigillo concreto sul 
Calvario, quando soffrendo col Cristo Maria diviene di fatto nostra 
Corredentrice. c In due tempi Maria divenne nostra Madre: e pri­
mie'ramente quando meritò concepire . ,nel suo seno verginale ·i~ · 
figlio di Dio ... Il secondo tempo poi, in cui Maria ci generò alla 
grazia, fu quando sul Calvario offer( all'Eterno Padre con tanto do· 
lore .d~l suo cuore la vita del suo . diletto Figlio per la nostra 

salute». 
Corredenzione che non resta limitata nel tempo ma divie.ne di 

un'effettualità. perenne per mezzo. della Mediazione universale: ogni· 
grazia ci viene per Maria. 

· Ma dove tende questo meraviglioso, complesso della provvi-
denza? A Dio, a guidarci attraverso le pene di quaggiù verso la 



patria beata : siamo fatti p~r1 ~~ <:lel,o•· ,Ecco il domma dell' Assunzio­
'ne che ci illurrina Ja strada : Maria amorosamente protesa dal cielo 
sul nostro cammino. . . '; . 

. Quale sarà la conclusione di questo processo? La conquista. 
definitiva di Dio attraverso . la nostra purificazione. Ci siamo : 
:l'Immacolata~ 

Quando l'anima avrà raggiunto questo vertice, avrà raggiunto 
Dio e nel possesso di Lui si esaurisce il compito del Missionario 

•perchè termina l'opera della Madonna: la formazione dell'immagini! 
del Cristo in noi. 

··· . Al vertice quindi dell'opera missionaria sta l'Immacolata. 
Forse ora solo possiamo capire il senso vero di ciò che lasciò 

scritto nelle Costituzioni Redentoriste : « Principale Patrona della 
nostra Congregazione sarà la Beatissima Vergine Maria sotto il ti­
·tQio deiPJmm.ocolata Concezione. Per ciò il giorno a Lei consacra­
·to sarà dai nostri celebrato con somma pietà e. con la maggiore 
PO(llpa possibile. • L'Immacolata resta cosi nella storia del no-· 
siro lstituto come la festa Redentorista per eccellenza. Da S. Alfon­
so fino a noi sempre così di generazione in generazione questa 
fiaccola ardente di amore verso la Vergine Immacolata si trasmette 
come.la parte piu cara del testamento di un Santo. Nel concludere 
il meraviglioso discorso sull'Immacolata (senza dubbio il più beiJo 
che abbiamo dei discorsi mariani del Santo Fondatore) spiegava 
che in. questo si era c diffuso più che negli altri

1 
per ragione che 

la nostra minima congregazione ha per sua principal Protettrice 
Maria APPUnto sotto questo titolo della sua immacolata Conce.eio .. , 
ne , . E, facendo un 'eccezione alla sua innata modestia, gli esem-' 
pi~che seguono li trae dalla storia delle nostre Missioni, narrandoli 
con. una compiacenza e una semplicità degna dei Fioretti di San 
·franc~sco. 

Perciò quest'anno, che il Papa ha voluto consacrare a Maria, 
per celebrare il centenario della definizione dogmatica dell'Immaco­
lata Concezione, nella speranza che nella luce della Vergine il 
mo~dQ ritorni a Cristo, per noi non pup essere che . anno alfen­
siano. Es~o. cos!Huisce un esplicito riconoscimento da parte della 

'Chiesa della bontà del metodo soteriologico di S. Alfonso: guidare 
Je anime a Dio per mezzo dell'Immacolata. 

•' La breve conclusione, che non è poi una conclusione, vorrebbe 
essere un invito a lavorare seriamente per chiarire lutto il merito 
del nostro Santo nel vasto campo della mariologia, per evitare lo 
sconcio (perrnettetemi la parola che ricorre spesso nelle opere di 
S. Alfonso) per evitare lo sconcio di vedere dimenticato chi tra i 
.Santi schiuse alla teologia cattolica questi nuovi orizz6nti. 

P. FRANCESOO ClliOVARO e. ae. r.' 

REGNO è parallela La seconùa pdiziorit:: d 11 
. ò i si ha di mira l'o :.stabilirsi e l'aumento e a 

alla pnma; per qu · · . · d' t 1 grazia san;. 
IT divina nel cuore·: di tutti gli~ uommt me t an e a , ... 

rega 1 a' . .. . t . fondato da Oesu, ctoe· lificante e la dilatazione del Regno erreno . . ' 

la ~~ipe~e~ando S Ago~tino''il < P~ter''N0ster > . dice; < Venga d~ 
. 'f t' li uomini Allo stesso mo . tuo regno significa : si .mant es l ag,. 't. .. . l . e a chi.. 

l sente•- è assen e al .ctec 11 che la luce - anc 1e se pre, ' · · · i parta 
chiude gli occhi, cosl H regno _di Di? quant.unque mat s 

. , . , sente per gli tgnoranlt. » d~lla .te~ra tuttavia e .as , , . ·i .. ·., Pater quindi tutti dobbiamo 
Tutti siamo , obbltg·ati a re c t arei o· Non solo. i missionari. 

lnter~sstrci t~~~::~::·~~· ~~:lal~~:~e~tè \~~ciano Ja famiglia, il pae: 
estera c H: a ra t • t desolate regioni, ma tutti i fedelt. 
se natale per andare m'lo n an e e . · · · ressivo svi· 
• . t' t te debbono. lavorare per, ll, tnonfo, ti prog 1nd1s m amen · 

i d l re~no di Diò: sulla terra. , 
Juppars e l dottrina della Chiesa nella fabbri~ 
. L'operaio deve propagare a , . d. he cadano i 

. di lavo'ro • deve. fare m mo o c 
ca, t~a ~~ c~mpagm ;f{diffu'~e··abilriìènh~!,,dagl('avv~fs?ri di Dio e 
pregtudtzi ~,le calunnt ,1. ,.1~"~ ~~· ." '-'·; ' , 

1 
·u·6··ambiente :'ecco 

della Chiesa. Deve fare op~ra dt ~~~~tt~c~. ne,. s ,><' , ,. 
, . . . . l . l''nvocazione : c venga tl tuo regno . 

cosa ss,gmftca per ut. t ,, (· 'l d , . de rare l'avvento del regno di 
Per un datore dt lavoro t e~! ,,, .. . . , . . . 

. el compimento dei doven rehgrost. Dio significa l'Impegno n . Il M do 
. . ddisf~~o soltanto coll'assistere a a essa • Quesh non st so . . f 

nicale e col dare un'Òfferta per. o per~.~~ be~e \.fenza. l • • 

me. . , t è il icristianesimo· integrale. Il datore· dt lavo_, No . ques o non . l . . r . e gh 
' . di trattare p dipendenti seconçlo a, gms tzta : 

ro ha.l'obbhgo ··" ·' "',., ': · · · .1• • etto e~l'adeguato sa-· 
. . t' d Ila Chiesa che Impone l nsp ' 
insegnamen t e · '·l;·:, ·. '.· .· · · . · ( e tutte ·quelle eu-. l t . l'assistenza samtana e socta e, . 
lario ai avora.on,. , . ·. J 'l roprio fratello, quale è ogni, re che suggensce l'amore, versq. l . P . 

operaio. . rUA'\tOuWì'f;;y~.:. terza pelizione dtchtar~ 
SIA PATTA LA ,1; · .. d~~l.,';'t'effettivo riconoscimento dt ciò che è latente nelle prime .. 

. (continua a pag. 5'1) 
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A 65 anni spaccati, S. Alfonso rettore maggiore dei Missionari 
Redentoristi, già celebre oltre le frontiere del Regno di Napoli, si 
portò nell'Urbe, a malincuore. C'era di mezzo la benedetta Mitra di 
S. Agata dei Goti che non riusciva a mandar giù l Obbligato dal. Papa 
Clemente XIII obbedi e venne a ricevervi l'indesiderata consacrazione 
episcopale nel giugno del 1762. P. Tannoia nella sua storia descrive 
:pittorescamente l'itinerario. 
· ' Non vi era stato prima, un'altra volta? ... 

A. me pare di si. 
Si può onestamente supporre che si~si recato a Roma, magari con 

to zio materno, vescovo di Troia, Mons. Emilio Cavalieri (·!· 1726), Utl() 

dei più noti bibliofili del tempo, che contava sulle sponde del Tevere 
numerosi amici. Egli prediligeva il nipote per le eccezionali doti di 
mente e dì cuore e n'era il consigliere'. Nel 1723, sostenne 'Alfonse 
nella crisi forense e l'incoraggiò a seguire la vocazione ecclesiastica,. 
attirandosi i fulmini del èognato don Giuseppe. 

Forse appena laureato o poco dopo, Alfonso con altri giovani del 
patriziato napoletuno raggiunse l'eterna città come !Urista sotto la guida 
sapiente del discepoli di S. Filippo « i 1:2;erolomini ». Si trattava di al-
largare l'orizzonte delle proprie cognizioni, dal lato classico. . · 

Non è da escludersi un via~getto fatto nel periodo cruciale dell11 
vertenza tra il Duca Orsini e il Granduca di Toscana circa il feÙd() 
dell'Amatrice in Abruzzo: c'era il motivo di consultare alcune carte 
notarili presso l'Archivio Capitolino. 

Dopo tutto, è probabile un pellegrinaggio ai sette colli intrapres() 

Ai nostri lettori, ai generosi cooperatori dei 
Piccoli missionari, a tutti 9li amici della gran­
de laìniQlia di S. Alfonso inuiamo jeruidi felicis­
simi auguri di ogni bene, in occasione della so­
lennità Pasquale, inuocando su tutti qli splendori 
di Gesù Risorto e i frutti della sua Redeni!ione. 
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t>r.t)L:Ulnut~v."uu B~nedetto Xlii. Si pre-. 
sentò un'occasione not~:V.ote.: .i .Qrga,nizzarono gl~ 
schiavi delle Galee e li condusst!ro. a ;~orna. l nobi.li che costituivano· 
una confraternita in S. Maria della· Redenzipne dei caW;vi, a Port'Aiba •. 
non rimasero estranei .all'avvenimentotHJipseppe de Liguoro, capitano 
qelte Galee, non avrà perme&so·at figljuo1o già chierico d'intervenirvi? ... 
. L'opinione non è poi cqmpletameQte campata in aria: ha qualche 

fondamento plausibile. · ; . . 
· Un viaggio di cottura era nel costume settecentesco delle fa~i.gHe 
distinte. S. Alfonso amava l'arte: non era un dilettante superftctale. 
Roma con la ricchezza delle' sue pitture, sculture ed architetture l'at-

• ' l ' 

traeva irresistibilmente. . . 
D'altra parte, la spiccata pietà. gli faceva bramare una visita ai mo­

·numenti primitivi del Cristianesimo e alle basiliche maggiori. Si sarebbe 
rifiutato in· circostanze proprie?.. . . 

È vero: i documentj conosciuti tacciono: ma sono state compiute 
tutte te ricerche in questo settore?· C'è da aspettarsi che domani un 
fortunato investigatore risolva la questione con sicurezza. 

'' Intanto, un addentellato c'è, se non ~baglio. · 
Nei175Ò S. Alfonso scriveva nelle 'Glorie di Maria (parte 11, Osse­

qui), a proposito del saluto alle im~agini di Maria SS.ma riscontrate 
per te strade: « In Napoli e più in Roma J•i sono bellissime imma­
gini della Madonna per le vie, postevi dai fedeli» 

La frase ha sapore di testimonianza visiva: che 11bbla visto a Na­
poli; sua patria, è ovvio. Cosi come scrive, ci ,lascia .intendere che ab­
bia visto anche nell'Urbe. Attinge alla sua esperienza immediata~ Non 
mi sembra che voglia riferire pér·'sentito 'dire: altrime~ti invece di bel­
lissime avrebbe certamente scritto; moltissime. 

Il superlativo gaudioso svela una visione personale. 
Che vi pare? .. Ritorneremo sulle bellissime edicole mariane di 

Roma. O. GREGORIO· 

JnuitiamG i nostri lettori e ·tutti i deuoti di S. AlfonsG 
·- c:osì ~elante del culto ·alfa~ W.ad~nna - a cele~rare il prcs­
simG mese 11tarianG. dell'Anno )nariano c:ol maggiGre impe­
gnG e feruore possibile. , ,d , . • , .• 

nel mese di maggio, doflt4nq;t~. uj .. S4ranno preghiere e 
predica~ioni speciali : ·che partecipino nelle Chiese a.Uc sacre 
fKnliGni e si uniscano nelle case! per recitare U Rosario in 
famiolia. t.a famiglia, che prega insieme, uiue e 9ode insieme. 



'Diò come: padre e re è compito con la filiale e leale · soggezion~. 
·La volontà· di· Dio si manifesta in diversi modi : 

. l)' alcune volte comanda il ·bene necessario alla nostra salute., 
·2) Altre· volte consiglia un bene migliore; 
3) molte volte invece proibisce· un male nocivo ; 
4) spesso poi impone sia per sè che per le cause seconde, 

.. necessarie o· libere, la croce da portarsi pazientemente. Qui si po­
trebbe sviluppare un intero trattato di ascetica e mistica. 

La cosa più difficile· non è il conoscere la volontà di Dio ma 
l'assoggettarsi, specialmente quando si tratta di sopportare croci 
più o meno pesanti. Molte anime vorrebbero abolire dal diziona· 
rio dell'ascetica cristiana la parola " Croce » : ciò è un assurdo 
nella religione cattolica. Ad ognuno è riservata una croce ; sarà 
una pena interna; sarà una malattia, la disoccu:nzione di chi deve· 

·sostenere la famiglia, la preoccupazione del cibo quotidiano, l'as· 
sillo di una numerosa famiglia ecc. 

Nessuno ne va esente, anche le anime buone e pie debbono 
soffrire, anzi costoro ne portano una più pesante. Pt:r molte .anime 

.buone la sofferen2la è lo scoglio più terribile nella vita spirituale. 
Quante volte si sente ripetere : Io osservo tutta la· legge della 

Chiesa ed il Signore non mi vu'ole bene, mi manda continuF~men· 
te disgrazie, invece a quel tale e a quella tale che fa tanto male, 
ogni cosa va bene. 

S. ,francesco D'Assisi giungeva a lamentarsi di Dio quand() 
trascorreva un giorno .senza sofferenza quasi che Egli si fosse 

-dimenticato·:di lui. 
. Bene aveva .appreso la legge della croce un santo vescovo 

ridotto alla cecità, inchiodato su un letto di dolore. A un Sacerdote, 
. ehe volle consolare Mons, Foulquier (vescovo di Mende in Fraqcia) 
co\ dirgli : c Eccellenza soffrite tanto, ma fatevi coraggio ; noi pre­
ghiamo di cuore per voi » cosl rispose il santo vescovo : Grazie, 
si, 1 sl dà; ·gran te m p o soffro ma io ho i m parato una bella preghie­
ra che lenisce i miei dolori. Spesso ripeto : c; Mio Dio sono cie-

. eo ••• ma. :r::osl sia; fl?.~o. Gesù, io soffro per la mia nevr~tgia ... ma, 
cosi sia; Vergine santa, non posso più celebrare... ma cosi sia ... 

. (Millot: Tre~'or 'èi'histÒire, v. 3}. Ogni giorno nell'àdempimento dei, 
propri doveri ci può èapitare l'occasione di dover dire : cosi' sia 

· () Sign()re. 
1' .; Per :éssere veramente perfetta la volontà divina in nòi deve: 
essere, come quella degli angeli e santi in cielo, ecco perchè _vi è 
lraggiunta ·esplicaH'fa; 1' C.ome. in cielo cosl in terra,. · 

P. P. PIETRA'FESA\ 

'i 

H -s...-.111!1 ~ 1/1111!1 

. Li vidi con ,Ici~ faccia nella po!Pere, imploranti... poi due mani 
St fosaron~ P_atemamente sul capo di ciascuno ; un grido di ·oioia 
un onda dt puznto, g,ustata, attesa da anni: « ... Tu sei Sacerdo~te 1·' 
eterno ». · ·· n 

Un :e~zbo di cielo ~sereno, più limpido dopo tante nubi graPanti 
sul cuo:e, un. sorso dt. acqua fresca, dissetante l'arsura cÙ O'Ìorni 
assola/t .c!ze not! sembr.aPtz!IO aPer fine; un giorno di felicità,"' desi­
derata con ansta, cercqta con affanno. 

. Giorn_o F:·eparato con immolazioni, con penoso cammino senza 
ma,t Pollar~t mdt:etro, ~enza wz lamento alle spine laceranti le carni 
alt angosctoso ptcclziar dei ricordi. ' 

Li vid~· trasformati così l Sulla spoglia mortale graPata dal 
dell'umamtà, tm clze di diPino di potente di are peso 

Scelti tra noi 1 ' ' ano. 

qr~z dieci b,_-accia .a t cielo protese per noi, cinque labbra tre­
fl~antt m preg!~tera, cmque cuori, cinque fiaccole ardenti sul mondo 
rul?1~ano a clu lza sete di Cristo il suo ScliiO'lfe a clzi !w fame c/ 
l w t! suo Corpo d· · ·d "" ' ' - . . tvmo: n onano la nuova Pila alle macerie inerti 
a not _tr~n~l~t sulla strada inariditi dal dolore e dalla noia. ' 

. Lt l't(i~ m Il!~ soffocante amplesso con Cristo : il .Maestro c 
/,t/1 (~ ':~t~lmc~·t.• 11 .mondo, messagl!,eri di pace, d'amore e di iuae.on 

,')m,u do h l <.t sardJ/JtJ da lmpaxzire di gloria c di paura 
Quale su.blime missione l Asso/l'e quelli elle stanno 1JCr . . 

e li m t 1 f' 1. A . t monre 
• 

1 m c~ :a g t nge!L; rende quelli c!ze nascono, figli della Co-
m:mttà c,_-tstwn_a; trasforma con quelle mani miserabili tm pezze/lo 
dt pa~e m carn~ di Gesti, e anche se lza peccato la sua funzione 
presctnde da !m. 

Li:vt:di _a~z~zr~ la rnano, impartire la prima benedizione saaer­
dotal~, Jt ."tdt ':Zfine fra le braccia del babbo, della mamma i 
efjlul'to d t lacnme... n un 

UN CHIERICO STUDENTE 

l cinque Consacrati circondati dalla esultanza dei genitori parent·1 • • · · , , e arntcl . 



nella fQsta d& S. ljiuseppe, S. Ecc. il nastm Vucoua ha cansaerati c 

solenne Cansacra&ione nella emo&ione più intensa e uiua. nella lorG 

Il P. GioPanni Di 

!Vla~o nella P r i m a 

ìl'lessa offre l'Ostia al 

Padre, insieme al pro­

prio cuore e a tutta 

la Pila. 

S. Ecc. il Celebrante con­

sacra col s. Crisma le mani 

del P. Giuseppe Capone, il'l­

vocando che quanto egli 

consacrerà e santijiclzerà 

tutto Jlenga consacrato e 

santtjicalo. 

l Neo- Sacer­

doti conl'Ecc.mo 

Consacrante e 

col CfJrimoniere 

,Jtons. Vincenzo 

Striano, subito 

dop~ la Cerimo­

nia. 

del 

Supczriori, i Confra.teUi e i parenti hanno assistito alla 

il oiorno seguente, il 'P. Sica ha celebrata la magnificeni!a e le glorie 

Il P. Francesco Chiavar& 

e!el'a per la prima polla il 

suo Calice, sulla tomba di 

S. Alfonso, olfrendosi con 

Gesù Madia/ore tra il Cielo 

e la terra. 

Il P. Pietro Pe-

pe dona la Co-

munlone ai suoi 

cari, con mani 

trepida n ti di 

gioia celeste. 

Il P. Vincenzo Mar­

tone fa il massimo 

dono ai suoi genitori 

e parenti, porgendo 

l' Osti a consacrata 

nella Prima Jllessa. 



• • • 

I nostri fanciulli della Scuola Catechistica dell'Apostolato della 
Preghiera, avendo saputo della malattia del S. Padre, hanno voluto 
scrivergli un fascio di letterine. Veramente graziose, carine, affettuose, 
sentite ... Alcuni hanno accluso diligentemente l'indirizzo, per avere 
una pronta risposta. Abbiamo scelto qualche espressione da alcune del· 
le tante letterine, per confermare quanto sappia pensare e dire il cuo· 
re innocente llei piccoli, quando si sviluppano in loro i meravig:Jiosi 
germi del bene, specie nello studio gioioso del Catechismo. I nostri 
lettori gradiranno e ... compatiranno. 

Eccellente Santo Padre, o fiamma ardente delle anime nostre, ho &aputo 
che lei sta male di salute, ed io e la mia fumìglia abbiumo pregato molto ..• 
Lei è la via più breve per arrivare al Cielo ...... llo fatto anche piccoli sacri­
fici, perchè le nostre buone iruegnarHÌ catechistiche ci parlano sempre di lei ..• 

Prego la MadorWIL che dia tlltte la sue soj/Ì!renze allu mia fancìulle:c:lla ... 

Sono appena una fanciullu di undici mwi, in primu mecliu, non so esprimer· 
le il mio amore, nw il mio cuore batte forte di palpiti fH~r lei... In lJUesto 
momento sto inginocchiatc~ irwan:ci ull'lmmacolata: mi sento inginocchiatu 

anche avan'i a lei, e aspeeto clw benedica uw e tutta l'rmw11ità ... 
(Schcuiuo Bianca) 

... Sono stata tanto in pe.Hiero, quar1do ho saputo che eravate ammalato ... 

ho pregato tanto Gesù, per farvi alzare presto... (De Nicola Teresa) 

... llo saputo e/w ~late un po' meglio, e rni. ~etlto risorgure dullu gioia ... ; 
che torniate ad euere sereno come prima... (Parlato Franco) 

... Siamo state in per la vostra salute... Ilo pregato per voi, perchè 
tutti dicono che voi . Za pace tra gli urunini e le naziord; e questo mi fa 
tanto piacere, perchà non voglio che mio padru ritorrd ancora nei campi di 

battaglia. Vi bacio il vostro canclitlo anello... (Scannapieco Ida) 

... Vengo colle lagrime agli ocohi per domandarvi innanzi tutto come state. 

Noi bambine dell'Apostolato della Preghiera di S. Alfonso deBitleriamo tanro 
di venire da voi, e anche per vedere la Ba~ilica di S. Pietro... Accogliete, o 
Madre dolcissima, le nostre preghiera per il nostro Paclre... B fiorisca nelle 

opere della vostra santitd... (Liguori Caterina) 

... Accetti il mio scritto infantile... Non ho parole per spiegurle quanto 

sono addolorata ... S~a pregundo che deve guarire, ar~che se il suo malti deve 

passare a me... (Calltigliouo Gemma) 

Col cuore e/w mi batte forte forte dallu gioia vi scrivo poche parole ... ; 
la prima voltu chu vi scrivo, e perdoaate se la manina è incerta ..• Con !HL• 

sia febbrile aspetto vostre buone notizie ... VostriL car<L /Jeniamina (Pepe l{itu) 
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..4 ma co s: P~dre ... : vi. 

'semi 'c~llo '1J'il$;,·[~~lglia. 
? ' /; \; ' '1 ,:; ·~ ';; 

... Quando o. maggio .mi far p .a. (J.eaù~ che vi Jac• 

eia vivere per ceneo anni, perchè h~<hj1~ifno.di. ~loi... ' >' .· . 
r ~·'·; ~'' ,., . • , ,, ~ ~ (4~ì ,;,(l :;CjS(~~~;~.;:':-?4'\~l;~~M.·Fra~ceseo~-·· 

'.~:Qùapfio! .lw slm~to': simile nQ#~~i, ~i~; i:~f'r:~i-~i~ :gpn:!fa~ò & ,(.li';:,dolt>r:e, gh 
. occhi si sono velati di lacrime ... Caro Papa, ,rìo,n:vi;perdete di animo, che il. 

Si1:4nore vi aiuu1 ... Aspettando la .risposta cliiprontf.i guarigior~e. inv~o i mi· 
BLiori auguri e baci con tutta la passione d~l· mio cuore ·(Grillo Michele) 

' ... E vorrei divenire io vecehia; e ve'dere vJt';~iligi'ovanito della mia . gio· 
·ventù •.• · .: · ·' .' · .. :. :::.;f•'fi.· '/ ••(CaaoErnilia)· 

... 1Iò1 
fatto ,in~lt~e ~~ltè o pe~e pie e. fio~~~-t~:';.f,; ~, ~~: vi~~~ ~h.~ .Il() n,() ~~l~~­

a qualche COS;,_~ ~ 'a~che ~~ OJ)Bfe 'pie di ~O~fÌS~'m,e ~erso,p.~,! p(3r~ft.è,; ?JOr Sttlt~ 
gi d megliC:... Ora, ~spetto di venire nella, ,b~lJ.~. ,!f,~~?· ···~O.P:a.Httto .· p~r veder!?' 
ritornato in ottimo slato ... Chiedo la Bened~:za~me,colla Tll'fffa,m~gh(J ... 

' · .· ' . '" · '" "'"· '"· · . ('f~r\~ra Matil~e) 
t!.,,,,, ,, . 

Come figlie che, 11eguono il padre ammalalo, così noi dell'Apostolato· del­

, la l'reghiera abbiamo .ascoltato il suo aggravarsi, e.poi. con giubilo i primi 
accenni della guarigione ... Il Signore non· ha permesso .. che.· abbandonasse le­
pccoreUe .• ò ·. , (Sellitto Filomena) 

Attr<lvers'o' la raì:Ù~ ho' ascoltat~ ché Lsie'te ll~~i}io a' 'latt~ .. :; c~riie 'sonò' ~li; 
spiacirua, il ·mto'cuoricino ha er~pidato fortè' ... 'Sièt~· il' ~ostenit?~e ~el m~rt~.o 
intero... · ·'' '•· . '(DC.}~l~a~ A1:1na) 

...lo ho''/aui tanti fioret
1

ti per la vqstr~ g~aniJlO,niJ.•. ,Spero ,eh~ venga U 
giorno in cui potrò venire a l!e~ervi... Sempre C<?ntinuerò e& pregar;e per voil •• 

. . , . . , (Pepe Maria) 

... Ogni ai orno pregh~rò iliBambineZlo''Gesù;' eh6'·tii' taccia ·guarire, cds~_', il 
mio cw,ri.cino .ba"orà 'più allegro· 'e più $ièùrò;~!fL ·' h• (Pieèiotta Raffaehnà) 

•• :P~Jgo''GeiW'cTui'.vi faceta {l!'arife ~Y.pJ!~~);~!~~~··,·pe~f.l;à· noi B~mbi~e 
dell'Apostolato della Pre"8,hi~ra· d_~sideri.~ml!!,;~,~[!:,~;~f~. !a .. Vflltrc;, ~~~~·. ~~trffver.~o 
la radio ... Come vorrei ve~erv~ 1 '!"'~ . .sono p1CC~?J!.~ .. ~.~.rt_pf>ss.o_,t!,fin'r~ a ,Ro~~~·· 

· · ' '· ·· ·'· · ·· ·, .JJr:~~~Ofì~~~ la,ide) 

H 

* * * 
Negli anni sc~rsi Mons. Fulton'1: ST~e'~'ìt)h~i ,;>J;iat'o 'ali~ ii~ì~~~~io,;è. ~,;.~. 

ricana ogrti martedì sera; alleu2()~30~ Ogni' se~timan~<'~iTca 'cliéci')nilio~f' di 
. persone hanno assistito, presso gh appa_recc~' televuJ Jn··c,ua· loro, alla. con• 
Jerenza che egli dir~rf!ava d,aL '"9 ~tudJ~ Pt,'P!'to, s~~ttl ,l~; sgu!Jrdo. ~~ i .una 

Madorma, nel risalto di una gran ,çroce ~h,~,,?~~br~cclaVa)~.~~0'!~?:: .. i cilia 
Monsignore pàrlava dz"ante.· il programma Dumont, m te~evuwne,.. . 

ste~sa ora in cui Milton Berle,·scritturato per""trenta milioni> di: dollan pèr 
30, arwi,. mandava: ju delirio. i suoi ,tifosi:· su;:un· c~vo, coassia~e 'dit~e~so; I.l 
martedì seml)mvu. cl~e ognuno. qve.sse irnJ?*M1.1' ,!1/!g,J;eU, v.er.~.(/,,tJ!Jra •. ,,,N,:egb .vffi.ct, 
per via, al telej?~o:..: .• si ,'.e?~~~~ ~J?.e~so: "No, no •••. fissiamo l'appurtt~~P:f1't.t,o 
per le 21,30; pnma non posso :o. . .. . . . . . . . lr • 

La pubblicitd di· Milton ··Berlfl' pericolava;•<;A.•:Mons.· Sheen vennero· ?.11ertt 
.cjr:ç(J. centomil~ .do,llari, .perchè spQstaue il suo programma • .~.Ma .. Monngnor.e 
. non accettò. .. :, ·· · 



missioni'. • • missioni ... missioni 

A- Montecorvino Rovella e nelle frazioni 
(30 Gennaio · 3 Marzo) 

In occasione del Milionario della 
traslazione del Corpo di S. Matteo 
nella città di Salerno e per la 11111 s· 
gior conoscenza del S. Vang,olo ·in spe· 
cio quello di S. Mattco • è stata tenuta 
una santa Missione straordillaria in tutta 
la forania di Montecorvino Hovella, pre· 
dicata dai Rev. PP. Redentoriati. 

Particolarmente laboriosa e difficile 
essa ò stata, per la ubicazione delle 
parroc:chie, distanti tutte l'una dall'al· 
lra, e per il tempo, rigido e piovoso. 
Si dà una breve relazione della predì· 
caaionc effettuata nelle singole parroc· 
chio e nel Centro. 

31 gennaio • 7 febbraio : Gauro : 
, Parrocchia di S. Andree. l'redicatorc : 
P. Matrone. 

La frazione più distante e più nurne· 
rosa : con~a circa 800 anime. Ogni ma t• 
tina cd ogni sera il Rev. P. Missionario 
ai è recato nella parrocchia; Funzioni 

, particolari • ai bambini specialmente • 
hanno contribuito allo av'olgimento ed 
alla riuscita della predicazione. 

La popolazione è intervenuta nume. 
roea, anzi nella quasi totalità, senza 
alcuna dietinaione. 

A chiuaura tntervenno S. Ecc. Rev.ma 
Moos. Arc1veecovo che parlò del S. V an· 
1olo, daqdo Egli stesso, dopo la benedì· 
zio~~. iniaio alla distribuzione. S. Van· 
geli distribuili N. 160. 

31 gennaio • 7 febbraio : Occiano : 
Parrocchia di Maria SS.ma Assunta. • 
Predicatore: P. Giuseppe Corona. 

,Anche in questa frazione • circa 440 

anime • concorso unanime della popo· 
l aziono. 

Le funzioni particolari hanno euaci· 
tato sincera eommoaione. 

S. Ecc. Rev.ma Mon11. Arcivescovo chi n· 
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deva le giornate della S. Missicme Lene· 
dicendo le copie de) S. Vangelç, off~rte 
in dono dal Hev.do Parroco, D. Pasquale 
Cerino, ad ogni capo famiglia. 

S. Vangeli di&tribui ti N. 89. 
31 gennaio • 7 febbraio: Votraci: 

Parrocchia di S. Bernardino Predica• 
tore P. Mario Giordano. 

Il Rev. P. Missivnario ba predicato 
anche qui il mattino e la seu. l frutti 
sono stati consolanti. 

S. ~!:cc. Hcv. Mone. Arcive&covo diatri· 
buiva in fine 130 Vangeli. 

31 genuuio • 7 febbraio: Nuvola : 
Parrocd1iu S. Nicola da Bari l'cedi· 
cutoro: P. Gaetano Mariniello. 

L'entnuium«> della }lopolazioue cltc 

per la l .. volta ha avuto la S. Miaeiono • 
costituita appena un anno fa per la ge· 

nerosìtà del 'Rev.mo Sig. Canonico n. 
Marco Stdlaccio · è alato comu1oveute. 

S. Ece. Hev.mu alla conclueione di· 
etrihuiva 70 V angeli. 

7 febbraio • 14 febbraio: Parrocchia 
S. Eustacchio · Frazioni Ferrari • Mo· 
lenadi · S. Luzzaro · Cornea. 

Predicatori : 1'. G. Mariniello · P. Ma· 
trone. 

Il concorso è stato numero&o; i Rev. 
PP. Mieeionari si sono prodigati alter· 
nandosi nelle prediche ed istruzioni, 
coadi~vati dai Rev. PP. Cappuccini. 

Le funzioni particolari, ai bambini 
opecialmente, hanno suscitato, come ne­
gli altri villaggi, viva commozione. 
_C.oncludeva S. Ecc. Re.v.ma Mons • .Ar· 

civescovo. S. Vangeli distribuiti N. 175. 
7 febbraio · 14 febbnio : S. Muti· 

no: Parrocchia di S. Michele e S. F'i· 

lippo Neri Predicatore: P. G. Corona 
Parrocchia dello Spirito Santo: Pneli· 
calore P. M. Giordano. 

·rito Santo abi~anti,, 
~.,due:,_ R~V. .:P,:· Mi~el~n~ri . ~~'t~ t 
· divi~iun.o per' o~ùi p a ~r-?qcqii,.,? 
~: -.~oi~.p~~d.~i~," ~~' p~P,~I~:: f~é. 

'h11):'affollato le dll:e ch,ieae.:t~C()O· 
èÌ:ando~i :ai'SS. Sac~amentC'~ ,, 

":Ha conchiuso S. E~o: 'Rc~.m~" 
M:eris. Àrciv~s~ovo. 
, Par~oéhia' di S. MicheJ~ ,.c' S. 
Filippo Neri :·S. Vangeli dist~i· ,., 

~uiti N. 75 ...•. , Parrocchia 1 d~\!o .• 

Spirito Sauto:, S. VanfS~Ìi, ;ull~~~: ' ·Prln!'J:'cll:F it~(;docq, ~~of, Tri{l)ne, leggaéatto;al Consa;razlon~, 
~uid N. 120. 'u Superlo•e de~la Mlsslotie, P. Corona, fa rinnovare alla cltta•lln,rzn.;:a 
:_,,l-f. f~p~ra,ie .• 3·ìmarmo_:, R~'t~l: t ~ò'tt bal(lslìhiiU; .. · · " · · · · , ' 

.Ìa : 'Parrocchia di S. Pietro. ' -~.: 
A sera si è dato --inizio nella,-·ehie~a, giorni h(l rinnito l~ aommu nccor_reDto 

·Collegiata di S. Pietro alla, S.,Misaio~~ ~ ·~o~p~~r~e u~~ nu?;o .l>iù, ~~~~u~~ ,~ 
in forma o9mpleta. • Tutti o • q~attr«! , ~ ~if?:~i!o~ , . , , .. . , . , :, ) 
·~ev. PP.{I4issionari si ,.ono aheruatÌ,'r .. La.,muni(estll~i?ue deL giorx10 26 Ìt,!-

, L~ pop~laziono fin dalla pri~a sora. ~~-o~~ d~ll~ Madon~a, ne.llll tnrda •~r~, 
ba c'orria poeto con entuaiasiD~ j ;la !U• ~ ~~~J

1

ÒÌt(l g~~w~io;a e ~-op11no~e1;~~ ~~i!,?,, 
· slll. c:hi~a di S. Pietro era io,ç,ap~tce ~~ stesso tempo. 

,?ontcnoro nei 111omenti'; cul~tJ11\~~i, li\ ::.~: Eco. llev.'ma co~,c~!u,deva, Cl;)n, ~~. 
:folla. ~e~ed;i.zi.?ne d~ll.e cop.ie d,el S .. Y~~g9\~, 

·Una media di intervenuti ogni ser.a. che p~rsonalment~ dietribui~~,aJ~'l!l;~t" 
la ai può aggirare aulle 700 p~reone ; ~ÌJ!n?,~\ Si~da,cQ~' al c~~napda~te 'de;H~ 

l'affluenza degli, uomi~i nol0vol~?•J,·, ~~~~\~0,~, (?~r!'bi~~e,rj 1 ~i ~fe~i~e~t~_,~9l~. 
Le, funzioni per singole eateg~rie, lo AIÌaociuioni di .Azione Catt~~ie,..., .v 

preparato semp_re dta Una $ giorni, IIOnO:' n· porneriggio aeaiatcVIl al trionfo di 
qrfueoite b:l pieno. Gesù' Eucaristia che preudeva po~set~eo 
, II cort~o nella sera inolt.rata del gipr· deUe ~~polazi(,>nÌ del co~un,e qu~l~ R~ 
no 19 febbraio, ~on il i Cr~~efisso, è Signore, in forma 'ufficiale. , .t , 

fatto dai soli uomini, ba riunito un nu: Ges:ù. è 'pasu_to trionfalmente per, Je 
mero di circa 400 uomini, che eant~n~ atradt{pdncipali del centro, pavesato di_ 

, do inni di penitenza banno attra~ereatÒ quanto la fede e l'amore hanno eaput~ 
le principali vie del éentro. , . , suggerire, sotto una pio~gia continua 

Domenica 21 febbrai~ corteo ati'tiblà~ di fiori 'e di manifestini inneggia~ti al· 
sfemo :. nei punti principali' del ae~Ùo' l'aliìore suo. per gli tiò~i~i. eoternatosi 
hanno parlato contro questo digradante nel Sacramento dell'amore, nel dono 
vizio oltre il P. Corona, 4 professioniati, ,, della !l'Ila Madre divina, del Papa. 
mettendo in rilievo oltre l'obbrobio la · JÌ{,];>iizz~ Um~erto}\pe.- boc.ca del· 
gravità civile e morale di tale peccato. ;I]'Jii:iQo' Sig: sind~~~~' Prof. Ro!Jmahio 

La eorrispo~denza del popolo al la• TrifQ~é; il pop~lo tutt<,~~j!i è consacrato 

voro dei revv. PP. Missionari si è ma• ~"~1. S11~ Cuore Ad9r~bHC? e a quello :d~,l~ ' 
nifestl!ta proprio durante questo corteo, ··,1~.~~~~ .. ·M~dre'SS~~~.·.:.·.· .· ··.·.; 
quando per un incidente il Cro<;efisso, '•Il 2,:>~a.rzo ehiÙsur~ ~ella S. Missionè 
issato eu un autoearro, ha urtato con• ,, e. ~O~t>!lh1ione Apostoli~~, con lndul1~n· 
tro una tabella di ferro rompeudoai t :. zs(PliJ!n;H.. v,;; . 
una souoecrizione unauiruo in poobi i :,,c'l:'(da rela:io~e del Rev.mo Parroco) 

l Y!,f;_:::-_''·'·, . , .. , , 61. 
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. dopo ,le fittè piogge 
attraversate da sca· 

Quant'ansia vi era nel 

popolo l Si scorgeva negli occhi e nella 
festa che fecero al1';1rrivo dei Mis~ionari. 

Fame della divina piu·o la 
Trovlimruo una vasta Chiesa a tre 

navi;circuudate da un gruppo ùi eaae, 
che costituiscono il centro. Si è a 870 
m. efm co~un' ~igliaio di ahitunti. In· 
torno poi, lo fruzionciue di Volponi, 
Arcuri, Gigliotti, Trcare ..... Per accede· 
re alla Chiesa, in gcner\!, hiso&;na (;ali• 
rÒ o scendere; le 11trudo 'sono ditmgovoli 
per le ~outiu.;,e piogge, ebe durcnnuo 
quaei tutti i'· giorni della Miesione. Ma 
tutti • anche vecchietti e vecchiette l 
• l con' forza · iÙ volontà viticono ogni 

estacolo. 

Fervore· dl: fede 
·:}E ''vengono per primi i bambini in~ 
telli~end, e buoni. Sarà commovente 
v~derne uno, che alla vigilia della Co· 
.~u·~ion.e 'gen~rale si presenterà çon lu.c· 

clcoÒi ugli occhi c singulti JH'r intplo· 
~a~~ l'~iut~· dei Missiona;i, pcrehè la 
n'onna e la ma~rna non ancora voglio· 

~~~~ ):~~~~ette~g~i ·I a 'Prima ·~omunione. 

·''. Qna~do n sera,' sbrigàte. al più prc:•-
. StO Je faccende di casa e gli àltri ~llVO• 

11 i necessari, la gente dal centro e' dal~· 
)e 1 frazi'oni si pòrta in Chi~sa, con ri· 
verenza ascolta la· divina parola. La 
recita del Ros~rio, io ist'il~zioni, le pre• 
diche di massima e i: trattenimenti ai" 
soli uomini su argomenti 'apologetici 
prepara.no il trionfo di Gestì in· tutti:·~ 

cuori. 
Entusiasmi indimentical1ili ·suscitan~ · 

la gionu.ta del SS. Sacramento, eeguita. 
l'indetu;lllÌ dalla processionè eucadatiea. 

per comunicare gl'infermi; la ruJra. dell$. · 
predica 6U Maria SS., quando ogm cuO<> 
re esulta intorno alla Vcrgiue Assunt~ 
al ciclo, cbo }lonediceute e sorridente 
atttaTOrSI\ parfe 1lello vie del centro;.: 
infine la giornata espiatrice: Un cortCG 
interminabile ai avvia al cimitero; ma 
per via è· sorpreso da pioggia, che infit4 
tif;ICO sempre pià ! Nessuno di ce loro ohO' 
non lumuo l'ombrello, 'Mnerà indiotr~, . 
e tuttisoBtotranno eu Imi ogni di6ngio ilei·· 

sacro recinto ... uuendo questo piccolo 
sacrificio .al grande sacrificio "di G~sù, .. 

che sull'altare s'immola per i cari de~ 

funti. 

"Beato il seno che U ha portato, .. 
Si vorrebbe da tutti • uomini e don• 

no • che non avesBero mai a tcrminaro· · 
(1uesti heati giorni della Missione,' cito 
formano (Jom~t un'oaui refrigerante nel, 
deserto della vita. Ma S'folto il pro­
~ramma della S. Missione, i Padri 11ono 
partiti fra le lagrime di tutto il popolo. 

P.; LUIGI PENTANGELO c.se.r •. 

Colosimi • Gesù Sacramentato 

va a confortar( 8li infermi, sa•· 

guito cla, pspolo orunte. 

La sera del uhe.to 5 d~comb~e sono 

, .giunti al nostro caratteristico Paese, t,r~ 7 
Re v. mi PP. Missionari, degni . fii ii ,di 
't5. Alfonso dci Liguori, i quali .anim,at:i 

da Ùno spirito apostolico degno d'ogni 

bi, .delle . giovani, delle donne e . degli 

\l?fflJ~H !l.d.\llti sono riuscite veramente 
commoventissime e molte anime sono 

fi,tor~~.tte.a CRIS.TO .~~GNORE. 

Che dire poi della giornata dedicata 

111ncomio0 hanno aperta la S., Mi~sione,<~ al1~~J?Ffa (:Ontro la bestemmia e il tur· 

accolti festosamente alle porte del Pae· piloquio? Abbiamo ascoltato nelle di· 

se da una larga ruppresen~anz~ di, p~· ~or~e .Piazze del ,Paese i discorsi prepà· 

'p. o lo, con ~ capo n.s~ ~ev.mo AFciprete , . rati per l'occasione da piccoli bambini 

don .Tinello, furono accompagnati, con delle Scu9l~ .. deme~.tari, da quelli dell~ 
un entusiasmo sempre creseento, alla 

Chiesa Matrice. Quivi il Rev.m~Padr~, 
Giovanni Pentangelo, il R. P. D;A~tno· 

Scuole Medie e Superiori, da funzionari, 

·!!i~r;~·~!lrc:>nare l'opera anche quello, 

molto applaudito, dal Prof. Dott. Saverio 

n:o U~~erto e ,il .f'· Vinc~nzo ~acoyiu~ Virgi~h> .• libero docente nella· Univer~ità 
banno, co~ calie ,parole, ringr1,1.2Jiato la di ;Milano: . 

· cittadinanza della lieta e .. dC? vota a eco· . , , Tutta ,.la .. hnpeccahile .organizzaziond 

gl~cn~a ed hanno tracciato il J~r<( pro• . va attt:ihuita ancora 11na volta ai RRì 

arauuna. , . PP. Miseional'i e .particolarmente all'in• 

Questo è stato lill(olto con reljgi,o5ità, , t fatic!lbile .. Padre Pentangelo. Questi han• 
co~: scrup~lo11i~à, con eutusias~o e, con:, ; no terminata la loro missione dopo oltre 

dottrina profonda dai cari ed indimen• 20 ... giorni, consacrando. alla fine Settin~ 
ticahìli Missionari, i qua li co? la loro giano~ ai SS. Cuori di Gesù o di Maria. 

opera indefessa e quotidiana hanno·, .. ;~f26 dicembre il popolo, che aveva con 

acquistato la stima di tutti gli ahitanl('' ~g~i mezzo e sacl'ifizio partecipato alle 

di Settingiano. Infaiti il popol~ · ,nu01e·.,. funziÒni e ~aveva corrisposto allo arden· 

r~so e compatte, senza distinzione di te zelo ,dei. Padri. Liguorini, li ealutavit· 

ca~egorie, ha partecipato allediverse ,e,, con lagrime .di riconoscenza e di amore 

sempre riuscite manife3tazioni di fede, augurando 'loro,.~ome facciamo anche 

in Chieea ed anche in (Piazza, ove si n<?i, ogni Lene e benedizioni del Signore. 
sono e volte le funzioni religiose che non 

.ai dimenticheranno. Le giornate dei bim• 

· ·C~losimi • ùrl gruppo di 

, ni clopo la Comuniene genera· 

. le: la pace dell'anima e la fe.' 

.;,~ta· dei cuori brillano sui voiti. 

Com m. P A OLINO DE SOSSI 



Contributo 'Benefattore 

Chiarina Del Vaglio, Imparato Giuseppe, Lim( Covone. 

Contributo Sostenitore 

'lonunaso Cicatìello, Ing. Carlo Saugiorgio, Antonio Pentangelo, Alfonso TesaitO•· 

re. Carlo Tramontano, Cosella Raffaella, Anna Falcl)nio, Re.lentor.isti di Tropea, 

· Giovanni Caao, Luigi D' A.ntuouo. 

Contribut() 6rdinarit) 

Concetta Pisani, Affiuito Alhcmzio, Tildc 1\fanncli, Principe Luigi, Rocco AlfonKo,... 

Avitahile Emma, Nunziatina Pastore, Strazi.uso I~ranca, Donatella Mole&, Visciouo 

Carmela, Alfonso Pepe, Alfonso Malet, Giuseppina Tancredi, Tedesco Vincenzina. 

Coviello Costanza, De Carlo Luigi, Diana Ermelinda, Raffaele Chianeae; Giusep• 

pe. Esposito, Tereaina Carfora, Concetta Costantiao, SclJiattlu·ella Maria, Coeimc;. 

Vicndomiui, Corrado Corradioo, Apru Elisa, Autoniettn De Paolo, Dagnnti ltaf• 

faellc, Elodio De Donao, Alo~enndro Baldi, Cav. Giuseppe Tortora, Sig. Giuseppe 

Tortora, Marciano Giuseppe, Alfonso Aruuo. 

Offerte 

L~igi Rumolo 300, Cuomo Maria 100, Nazzaro Mattia loo, Gilda Villani loo, 

Boeeo Eugenio loo, Tnrcio Gennaro loo, Aroiocchi Luigi, Matteo Uuggiero 5oo, 

Teresina Carfora loo, Concetta Costantino lSo, Anna Falconio 3oo, Rausa Go· 

aoveffa 2oo, Pacifico Àana 2oo, Carab. Sorrtntino Michele 2oo. 
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Caea Editrice ~. Alfonso di E. Donit;C&-Figli - Pagani 

.A.UfORlZZATA LA STAMPA CON DECRETO N. 2~ DEL 12 LUGLIO 19'9 

Segnaliamo con vivo C<)tllpiacimento e con sincera riconosceuzu: la Sig. Lu· 
eia Rispoli {Brooklyn) che ha offerto L. 5.ooo, e quanti si sono impegnati a ruc: 
cogliere offerte di cooperatori viventi o defunti, nelle varie Missioni. 

MhsiCIU di l~i"-l"d() ltt~sn"l'i) La zel. Sig. lmmacolatu Pella (viu 
S. Leonardo) ha raccolto L. 78oo; la zel. Sig. Angela Maria Cifone (via 
Duomo) L. 66oo; la zel. Sig. Lamina Betti (Piazza G. Marconi) L. 49oo. 

MhSiGilf di fl,,fi"IU>: La zelatrice Sig. Michelina D'Urso ha raccolto 
L. 50.25o, di esse hanno offerto L. 6ooo Beve Carmela ; L. 3ooo Concetta 
Freda; L. 2ooo Giuseppina Bove; L. looo Alfonsina Nicastro, De Gregorio 
Donata, De Gregorio Filomena, De Gregorio Hoea, Giovanna lns, Anna Vi· 
scido, Panico Antonietta, l~ilomena Dove, Sofia Uubino di Gius., Hafl'aele 
De Nicola, Michele Ciauciulli, Bove Rosa, Uotalia Carruine, Dove Pietro, 
Vece Alfonso. 

La Zel. Sig-. Cuozzo Maddnlena ha raccolto L. 29.loo, di esse hanno offerto 
L. lo.ooo GiUI:~cppe Fredu; L. 25oo Enrico Frasca, L. 2ooo Pennacchio Cnr· 
mela; L. Iooo Pennacchio Vmcenzo; Zottoli Francesca; Borriello Alfonso. 
La Zelntr. Si,;. Angelica Salerno ha raccolto L. 5o.6oo. di CSMC hanno· offerto 
L. 3ooo Alfonso Viscido, Paolo Cuozzo, L. Sooo Tommusinu Caffella, 'L. lo o o 
Tommasiua Cuppcttu, L. looo Anna D'Urso, Donata Di Lascio, Giuseppo 
Cappettu, Anna De Nicola, Alfonso Salerno, Anna Hubino, Alfonsina D'l!:lia. 

fJiliUi()Uf di S&:llhi : La :wl. S1g. Maria Sei ha ruccolto L. l6oo e lu 
:r.cl. Sig. Aurora Folino L. 26oo, 

MiUiGIU di (•tUip&dlt.l : La zel. Sig. N. N. lw raccolto L. 78oo. 

« « fMGUhfGB"I.JÌU.CI ne>I.J&:Un: ll P. GiPrdano Murio ha 
raccolto L. 57oo. 

« « Bittn,hi: Il P. Giov. Pentangelo ha raccolto L. looo. 

« 1111 T ()li.Jf: La zel. Sig. Viscione Carmela ha raccolto L. 44oo; 
la zd. Sig. Nunziatina Pastore L. 22oo; la zel. Sig. Straziuso Franca L. 3ooo; 
la zel. Sig. Donatella Moles L. 33oo. 

MiUic.ìiU di Pcrli'i : La zel. Sig. Esposito Maria ha raccolto L. ll.4oo; 
la zel. t;ig. Emilia Papuro L. 21.7oo, la zel Indici M. Rosaria L. 19.75o, la 
zel. N. N. L. 8ooo. 

/J!Iiui~IU di SflihHJi"UC: La zel. Sig. Vittoria Ventrice ha raccolto 
L. 26,Hì, la zel. Sig. Caputo La uretta L. 23oo di cui L. lo o o da Marianniua 
Brontolillo, la zel. Sig. Varano Evedina di Salv. L. 36oo, 

'Per qualsiasi offerta da inviare per i nostri yiovani serui­

teui del Conto Corrente 'Postale n. 12-11164, intestato al Procura­

tore Provinciale dei Padri Redentoristi. { Salerno J P~ani. 


